
DATE E DATI

La genesi
La  caserma  Pozzuolo  del  
Friuli di Ferrara, progettata 
nei  primi  anni  del  secolo  
scorso a cura dell’ingegner 
Carlo Luppis, venne ufficial-
mente inaugurata nel 1930. 
In origine era occupata dal 
convento  Agostiniano  di
san Vito, che venne demoli-
to per adibire l’area ad uso 
prettamente militare.

La chiusura nel 1997 
Dopo  la  chiusura  del
4°/121° reggimento di arti-
glieria controaerea (di sede 
a  Ferrara  tra  il  1975  e  il  
1992) le chiavi della caser-
ma Pozzuolo del Friuli furo-
no  affidate  al  maresciallo  
Tornello, che mantenne in 
ordine tutti gli spazi con so-
lo l’aiuto di tredici militari, 
fino alla chiusura completa 
avvenuta nel 1997. Quando 
la  struttura  fu  definitiva-
mente abbandonata.

Ampia superficie
Tra  caseggiati  e  superfici  
all’aperto  il  complesso
dell’ex Caserma è di  oltre 
22mila metri quadrati ed è 
tata di proprietà della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

L’area vista dall’alto della caserma “Pozzuolo del Friuli” tra via Cisterna del Follo e via Scandiana” nella zona sud est entro le mura della città 

Svolta per trasformare l’ex ca-
serma Pozzuolo del Friuli  di 
via Cisterna del Follo in una 
nuova  base  logistica  per  un  
campus universitario e attività 
legate alla didattica. 

Al via quindi un’operazione 
immobiliare di recupero e valo-
rizzazione da parte di privati. 
Nei giorni scorsi è stato sotto-
scritto tra la società di gestio-
ne del risparmio di Cassa depo-
siti e prestiti (Cdpi sgr) e il di-
rettore generale del consorzio 
ravennate di imprese artigia-
ne ArCo Lavori, Emiliano Batti-
stini, il contratto preliminare 
di vendita dell’ex caserma che 
giace in  stato  di  abbandono 
dal 1994. La cifra si aggira sui 
7,5 milioni e ce ne vorranno 
circa altrettanti per rigenerare 
l’area di 22mila metri quadra-
ti. Il consorzio ArCo lavori, co-
stituito nel  1999 e operante 
nel  campo delle  costruzioni,  
del  facility  management,
dell’energia, dell’health care e 
dello student housing, ha for-
malizzato l’interesse a questo 
investimento per la realizza-
zione di un progetto di rigene-
razione urbana firmato dalla 
società di architettura ed inge-
gneria di livello internaziona-
le Oneworks. 

Il progetto integra riqualifi-
cazione e restauro degli edifici 
esistenti  con  la  rivisitazione  
dei volumi incongrui, ricucen-
do il compendio al tessuto cir-
costante, per aprirlo al quartie-
re e alla città, grazie alla crea-
zione di spazi verdi e di aggre-
gazione che si collegheranno 
ai giardini di palazzo Schifano-
ia, nell’ottica di una loro valo-
rizzazione. Le diverse funzio-
ni restituiranno alla città un 

complesso  polifunzionale  al  
servizio dei giovani e della col-
lettività. Considerate le poten-
zialità di questo intervento di 
riuso e rigenerazione urbana, 
nonché  le  prescrizioni  dello  
strumento di governo del terri-
torio vigente, il progetto, pro-
mosso da D&B Sviluppo Immo-
biliare, quale advisor di Arco 
Lavori, e coordinato da Marco 
Da Dalto, va condiviso con il 

Comune che dovrà valutarne 
la fattibilità e il percorso urba-
nistico più idoneo. 

«È un passaggio fondamen-
tale per sbloccare una situazio-
ne che si protraeva da decenni 
– dichiara al riguardo il sinda-
co Alan Fabbri –. Con questo
accordo preliminare poniamo 
le basi per restituire ai cittadi-
ni un’altra importante area del-
la città, dopo aver avviato una 

serie di percorsi di risanamen-
to importanti, ad esempio ac-
quisendo e bonificando l’ex Ca-
sa dei Polli e perfezionando la 
demolizione dell’ex Amga» . 

«Per la prima volta dopo qua-
si 30 anni – dice l’assessore co-
munale Alessandro Balboni – 
si presenta l’opportunità con-
creta di restituire alla città di 
Ferrara un intero isolato del 
centro storico lasciato in com-

pleto abbandono per troppo 
tempo. Ho incoraggiato e se-
guito, fin dall’insediamento di 
questa  amministrazione,  le
possibili strategie di recupero 
della caserma, grazie ad un co-
stante dialogo con Cassa Depo-
siti e Prestiti, gli investitori pri-
vati interessanti e altri enti del 
nostro territorio. Obiettivo far-
ne un campus universitario» .
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Venduta l’ex caserma Pozzuolo del Friuli
Si lavora per un campus universitario
Siglato il preliminare da 7,5 milioni di euro tra la Cassa Depositi e Prestiti e il Consorzio ArCo Lavori. Soddisfatto il Comune
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